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(<l 8 Non soltanto si ha di lunga mano  prepa- 
ae E rato 0 fatto la rivoluzione: dell'ftalia per da 


Soa 


per 


Uibertà; ma l' Italia si è venata facendo me- 

i diante la libertà. 

f O Senza la libertà, l'unità dell'Italia non si 
sarebbe ottenuta, enon si sarebbe ottenuta 

f nemmeno l'indipendenza. 


Milo, 
are 
Invio 


i d' dualia non sì conserverchbe. 







iui 

ratio La nostra cura suprema adesso deve esse 

pes ff re adunque di conservare la libertà. 

ri: In quale maniera si può conservarla? Ado- 
perandola per bene, facendola fruttificare per 

1. f al popolo italiano. 

vicff Ora, come sì può ottenere questo ? Po- 


ti è [f nendo un termine al confaso  arrabbattarsi 
f per l'ignoto degli spiriti ircequicti; costiluen- 
fdo un Governo durevale, forte, un Governo 
Fed: azione ponderata e pronta, un Governo 
fehe abbia tempo e mezzi di ordinare il pae- 
fse, di mettere in armonia leggi cd ammini. 
| strazione, di semplificare ugni cosa, di rende- 
fre cque e meno gravi le imposto, di svolge- 
fre î germi della nazionale prosperità. 

Î Ora tutto questo come mai sì può ottene- 
fre, in no paese come il vostro, se non si dà 
bando alla rettorica, alle declamazioni, ai va- 
bailagoii, alle dispute senza scopo, se non si 
[forma ua grande partito d' azione ? 

Questo grande partito d'azione si formerà 
quando, invece di contendere per il potere, 
ei adoperiamo tutti nella nostra sfera a pro 
cacciare il bene del paese, a lavorare prima 
F di tutto, ad amministrare bene il Comune, la 
t Provincia, a far nascere utili imprese econo. 
miche ; quando eleggiamo una rappresentanza 
i nazionale liberale, capace , atta ad occuparsi 
i della sostanza delle cose, pronta a sostenere 
il Governo, a sorreggerlo, a  spronarlo, ad 
i aiutarlo con un assiduo lavoro, con un con- 
È corso franco, nulla chiedendo per sò, tutto per 
fil pacse. 

{Se non facciamo questo, la libertà corre 
fl rischio d’ essere stata un sogno per noi. A- 
[vremo la licenza, da quale condurrà la rea- 
izione. Già vi sono fra noi alcuni spiriti riot- 
dosi, i quali sognano i pronunziamenti all'uso 
spagouolo. Se tali disordini accadessero , noi 
vedremmo, come vediamo già, anche molti 
vecchi e sinceri amici della libertà, gettare un 
velo su di essa, colla speranza di salvare il 
paese. Ma se mai si venisse a questi estremi, 
nessun bene ne verrebbe. Per le dittature in 
ftalia non ci sono nè gli uomini, nè le con- 
dizioni, nè i tempi. Noi non faremmo che 
produrre un disordine di più, senza alcun 
reale profitto per l' Italia. 
‘PO l'Italia si compie per il senno de' suoi 
figli, col mezzo della libertà ; od è vera la 
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4} geni, proposta da F. Boselli Maggiore di ca- 
“vallerta, Ufficiale d'ordinanza on. di S.M. 


La Società degli allevatori di cavalli indi- 








© Podi mesi addiettà it Commissario del Ro Comm. 
o Bella, wtitto a cognizione dello stato delli razza ca- 
A05/ vallera in Friuli, vominava una Commissione ippica per 
promuoverne limmeglinmento, Ed è a siffatta Come 
| inissione cio diamo la notizia della succitata proposta 
‘eoutenuta iu un Opuscolo edito testè a Milano dal 
| Parmioni, > 
ui L'Autore signur Boselli, che appartiene al valore 
so nesso esercito e ch'è ben cuto per altri scritti 
atillo stessa argomento, projaina in esso Opuscolo 
Pisutuzione di use Sacietà deli allevatori di cavalli, 
e dugiizios:mente de dimostra (1 convenienza edi 
catntaggà sia ne” riguardi dell''ecoti una vazionale, sia 
fine sapporti mntari, E tale scritto del Bosellì torna 
oggi appartumssinto, 1a quanto chè or ora fu ema 
nato un Icale dececto con cui sette illustrì ippologi 
senmero incaricati. di cordjuvare il Ministero d’a- 
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sentenza di coloro, i quali pretendono clio le 

‘ nazioni decadute non risorgano. 

I Noi non siamo di quelli che professano 
questa sconsolante  doltrina. fo mezzo secolo 
gl Italiani hanno fatto qualehe cosa; è lo 

1 fauno fatto per forza della loro volontà. Noi 

abbiamo voluto che l'Italia fosso indipenden- 

te, libera ed una: e ci siamo riusciti. Ab 
biamo cominciato dall''educarsi e dall'educa- 

{ re. Se ora troviamo delle diflicoltà. aci no 

i stro cammneno, avviene perchè la nostra edt- 

| cazione politica è tuttora incompiuta, perchè 

i il poco Duon vino si è mescolato in molta 

acqua. Dobbiamo adunque farci da capo ad 

educarci e ad educare. Noi speriamo nella 
generazione nata e cresciuta durante la lotta 

e col benefizio della libertà. 

Ma per catrare in questa via e procedere, 
abbiamo sempre bisogno di qualcosa di sta- 
bile, abbiamo bisogno di formare un Gover- 
no. Questo è prima di tutto necessario, è ur 
gente, è il problema che ora si presenta al 
senno dei liberali Iraliani. 








IDEE POSITIVE 


Il Diritto, che pubblicava già un program- 
ma polilico da noi commentato, e che aspi- 
rava ad espellere dalla sinistra parlamentare 
quei deputati, che per ogni partito sino piut- 
tosto una debolezza che una forza, per cui 
si meritò le ire di coloro che credono di po- 
ter far numero con ogni testa la più stramba; 
il Diritto mette fuori questo principio, che 
ne piace assai e che cì è sembrato sempre 
huono. 

« Noi preferiamo sempre quelli che ven- 
€ gono avanti con idee positive, e dicono: 
€ vogliamo questo e questo. A coloro che 
€ dicono: non vogliamo questo e questo. Hl 
« non volere è cosa comoda: ma il volere è 
« più serio è sapiente. » 

Quelle che mancano alle nostre Opposizioni 
negative, sono appunto le idee positive. Udiamo 
sovente dire male delle misere governative: 
ma bene di ralo vien fatto di sentire pro- 
porre quelle che sarebbero migliori. 

Di rado le vediamo proposte nella stampa, 
e sempre incompletamente; ancora più di 
rado nel Parlamento. Nessuno vieta ai singoli 
deputati od ai gruppi di essi :l fare uso della 
iniziativa parlamentare nel proporre leggi mi- 
gliori delle goveraziive. Se uva lo fanno, ciò 
significa che mancano d'idee positive. 

Diranno, che: se le proponsssero, ia mag. 
gioranza le respingerebbe. 

Rispondiamo, che se le idee sono buone, 
possono venire respinte una e due volle. ma 
che poi termineranno coll'essere accettate, 
e si faranno valere anche gli uomini che le 
proposero. 








gricoltara nello studiare e prossedere ai bisogni 
ippici del Regno. 

Nelle prime pagine | Autore ricorda |’ esistenza 
d'una Società ippica in aleune città, sostenuto dal 
Governo è da privati; ma lamenta chie essa siasi cc- 
cupata unicamente dello spettacolo delle corse di ca- 
vallì di puro sangue, e per ottenece alcuoi individui 
cavalli, atti forse a correre, ma certo non a trasmet- 
tere le forme robuste di cu necessito tanto dl prese, 
Aggionse poi che iuvece di cappessentare | paroli 
delle corse inglesi, a noi conviene stabilire elle 
corse di resistenza, poichè queste ci danno la vera 
misora dell'armonia è sotàdità detto struttura. E ac- 
cenni come, tra i varii runì delle ricchezza nazio» 
nale, la produzione cavallina, ove si voglia e sappia, 
occuperà uno dei primi posti. 

E per attenere che si coglie, il Boselli si fa a 
considerare P' allevamento de' cavalli qual'è ogzi 
tielle varie parti delle petisabo e bmenta ho quasi 
gener curi delle Province, da Comuni e de.ti 
allevatori ; se nua che, per cecitare. tota ul uscire 
da codesto stato di vergegaeso apuin effre quale 
esempio intitalile ta razza prisata ali S. Mil Be a 
S. Rossore (a tre chilometri ds Pis verso il mare), 
che deve essere considerata come la prima nizza mo» 
dello d'Italia. E rafforzando le sus argomentazioni 
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Francata, nd el rattitolerzoa È mamororità. Por gli andunc giudiziari salato un contratto apocisle, 


artelràto ceiitociini SI — Lo Samerzioni mella 


Noi abbiamo veduto nel Parlamento inglese 
qualche deputato presentare per anni ed anni 
la sua proposta. Poco considerata sulle prime, 
la proposta venisa un poco alla colta avser- 
tita, discussa, finchè, accettata dall'opinione 
pubblica, veniva accettata anche dal Parla- 
inno, 

‘ Disgraziatamente non seppero fare questo 
finora molti uomini d'opposizione, i quali aspi- 
rano al polcre. Essi dicono: Prima dateci il 
potere, le idee verranno poi. Chi ba il potera 
in mano può mettere fuori le sue idee a nor- 
ma che occorrono; ma gli aspiranti derono 
affiettarsi a farle conoscere. Quando il paese 
avrà veduto che le loro idee sono buone si 
pronuncierà per essi. 

.. Ma, dicono, se meltiamo fuori le nostre 
idee, ce le rubano. Noi, invece, le teniamo 
in petto come il papa i- cardinali. 

È non dovrebbero essere contentissimi, che 
altri rubasse loro le idee, e le mettesse în 


{ atto, se realmente vogliono il bene del paese? 


Vengano adunque le idee positive migliori, 
chè si accetteranno non soltanto le idee, ma 
anche gli uomini che le hanno prodotte. 





1 PROMETTITORI 


« Mettiamo in guardia gli elettori contro 
« coloro che si presentano promettendo mari 
« e monti, assicurando strade ferrate e fa- 
« vori infiniti, giorando che non voteranno 
« imposte, che aboliranno la leva e tante 
«altre, che in linguaggio ordinario, si chia- 
« mano corsellerie. » Così il Diritto. 

Di cotesti promellitori ce ne sono non po- 
chi; e ci sono ancora degli elettori, i quali 
si lasciano pigliare a quest'amo. 

O le sono cose giuste ed utili che si do- 
mandano, e non vi deve essere bisogno che 
vengano ottenute come favori speciali, 0 si 
tratta veramente di favori, ed in tal caso si 
domanda al deputato che corrompa il Governo 
ed il reggimento costituzionale. Costoro che 
promettono tanto, sono poi di rado nel caso 
di mantenere. Quelli che fanno qualche cosa 
per l'interesse del paese cui rappresentano, 
non sono di natura da vantarsene, perchè 
non si può vantarsi di avere fatto il pro- 
prio debito. 





Opinioni d'un deputato Veneto 
sulla condizione presente 


L'opinione che ciliamo è quella del depu- 
tato di Padova signor Breda; il quale  di- 
chiara che avrebbe votato per il sì nella 
quistione dei meetings. sebbene avrebbe vo- 
tato anche a favore del ministero, se a suo 
credere avesse avuto Je qualità da lui desi- 


cun citazioni statistiche relative ad altri paesi, pro- 


pugni con molto entusiasmo la istituzione di una 
Società di allevatori di cavalli in«ligeni. 

1 Boselli crede che si debba fare un appello pa 
triottico agli Italiani per una sottoscrizione. Il frutto 
della stessa egli intende «di impiegarlo nel modo se 
guente : 1, Per fondare uo gioraale degli alleratori 
(Juv fascicoli per mese) da distriliuirsi gratis ai socii 
cd agli allevatori; 2. Per l'acquisto de migliori 
sentii ippici e trattati elementari di allevamento (0 
per lo compitizione dei medesimi } da distribuirsì a 
tutto do Commissioni provinciali e diffondersi per 
quinto fosse possibile nel prese; 3. Per l'affitto di 
piccoli locali di convegna (elubr) in ogii capoluogo 
di provincia, ove Ja Commissioni provinciali e gli 
allevatori soci potessero riunirsi per discutere de’ 
duro interessi ippici. $. Pci trattamento di lira 500 
asnue per un segretario della Società da nominarsi 
presso ogaî Comunissiane provinciale. 3. Per costituire 
uo primo fondo d'incoraggiamento agli allevatori. 

L'autore poi crede che altra dal prodotto defle 
suscrizioni private, da società ricererebbe un impor 
tiute sussidio dalle Poariacio e dai Comuni, ed è 
appunto per ciò che ricanusce il bisogno d' istituire 
in ogni capoluogo proriociale una soito Commissione 
ippica. Egli ha feda nel patriotismo è nell' interesse 





TW (ficlalo pozli Atti riudiziari cd amministrativi della Provinola del Friuli. x 
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contesimi 40, an sutuero 
009 ale; 


Hnva, — Non al ricevono 





derate. Ma poi, considerata la:situazione. at- 
tuale cd il bisogno che ha l'Italia di libertà 
e di stabilità 0 quindi di una maggioranza 
governaliva, espone lo sue vedute perchè. ciò 
sia. s 
Che fosse promossa una crisi prima della discus 
sione della foggo sulla liberta della chiesa © liqui- 
dazione dell'asso ecclesiastico, nessuno lo immaginava. 

Lo scioglituento, era inevitabile. Così” non si po- 
teva andare più innanzi, Difatti ; 0 sciogliere la Ca- 
mera, 0 chiamare a roggere il timone dello Stato 
gente nuova, la quale (ad evitare nuovi cambiamenti): 
fosse sostenuta da una maggioranza compatta. 

Ma gli elementi di questa maggioranza si trovano 
forse in que’ 136 che voterono l'41 corrente contro 
il Mioistero ? Nestuno ci sarà che lo sostenga; 

E siccome in un Gorerno costituzionale ‘il Mini- 
stero deve essera il rappresentante della. maggioranza 
parlamentare, e siccome una valida maggioranza nella.‘ 
cessata Camera non si è mai potota costituire io 
caosa delle ambizioni di un gran numero di medio 
crità che si credono talentoni, e di alcune. nullità 
che si credono qualche cosa di importante ;. così il 
Re ha fatto benissimo sciogliendo Ja Camera attuale 
e chiamando il paese a nuove elezioni generali. 

Riunito il nuovo Parlamento, cosa succederà? Delle «> 
due cose l'una. c VE 

Se i muovi rappresentanti del paese vengono colla, . 

ione o di appoggiare il Ministero che trore-. 

fanno costituito, e che nel frattempo preparerà (giova 
sperarlo) ua dettagliato e concreto programma, '0 di 
far conoscere essi stessi gli uomini che godono della. 
loro fiducia, si potrà tirare ionanzi senza’ nuore 
erisi. rr 

però necessario che i nuovi deputati abbiano ‘© 
una buons dose di abnegazione e di tolleranza. Essi 
devono essere disposti a lasciar correre qualche: falio; 
come i ministri devono d'altra parte non essere 
troppo rigidi ed inflessibili, ponendo la quistione 
ministeriale sopra leggi che non sieno di capitale 
importanza., Posata la quistione ministeriale, bisogna 
essere disposti anche a dare - qualchef volta il voto 
contro il proprio modo di vedere per evitare tra due 
mali il maggiore. 

Che se, venendo alla seconda ipotesi, ‘ua buon 
numero di deputati non si ‘mette così d'accordo nel 
sosienere uno od un altro Ministero qualunque (giaò- © 
chè îo ritengo che quando il Re vedesse una mag- 
gioranza compatta accelterebbe gli iodividui che gli 
fossero da essa additati come i suoi capi), io o, 
o signori, che avremo un nuovo scioglimento ‘della 


Camera con un proclama del Re, e, fallita quest'ul. : A 


tima prova, la sospensione temporaria : del regime 
costituzionale, perchè noi non possiamo imitare la:, 
Prussia, che essendo perfettamente organizzata, e con 
le finanze in prosperissimo stato può senza incon- 
venienti gravi resistere alla scossa anche di dieci 
scioglimenti. 
= dì non possiamo continuare a vivere di espe- 
tenia. Ka 
Noi abbiamo bisogno, o signori, di rifare tulto il 
meccanismo finanziario ed amministrativo dello Stato, 
e coll’altalena delle crisi ministeriali e degli sciogli. 
menti della Camera andremmo dritti incontro alla no. 
ML: ne i ia 
per disgrazia il paese avesse per qualche tem; 

a perdere il beneficio della libertà dovrà ingrato 
raroe fa testè defunta € la ventura, o le venture. 
Camere soltanto, i cui membri per meschine rivalità 
non arrsnno saputo andare d'accordo nello sciogliere 
e sostenere un Ministero. i 

Facciano intanto il dorere proprio gli elettori tatti 
d'ltalia, e scelgano uomini che nun abbiano nè tu- 


ARTRITE RITA ele 


di tutti a rendere feconda siffatta industria, è sup 

pone che la Società degli allevatori potrà rara 

sicuramente, qualora 50 Provincie al" Italia volessero 

prare solo D000 lire annue, e qualora il Goveraa . 
vi concomesse con la modesta somma di annne' lito 

250,000, mentre si sa che altrî Gorernì accordano 

tre o quattro milioni all’ anno per fa produzione 

equina. 

L° Opuscolo del Barelli è dedicata a S. AR. it 
Principe Umberto, e contiene, altro Ja proposta di 
uni Società di alleratori, elilissime osservazioni sui 
rapporti della razza cavallina italiana coi bisogni dele. 
l'esercito, e preposte concrete per l'impiego dei 
casallì în escodeaza. È deltato con malta  riracità 
di stile, e abbellito da arguzie che dimostrano P'Ao- 
tore per uomo di molto «pirito, Noî ne raccomane, 
diamo la Jeitura ai memba della Commissione ippica 
pel Lo, istitoîta dal Sella e I° attenzione 
sia indirizzata oggi a troppi scopi di a pur 
cane che, iratlandini hi Bca in 
malto importanti io isporie quos martro, le ate 
time idee srluppate dal signor Barelli potranno tr6» 





var favore, e che anche dii Friuli moe ‘pachi cre 
correranno a ferilitaco I° istitazione “Saciatà 
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tetfrivnteressi centrati a quelli della Sbita, e che 
cesonii a eufficienita istruiti, sino anche dotati di 
bun senso, ithipendenti, aniesti è Labari; ai, rd anche 
di eletti saro flora da ddr aan tà 
before al «lavoro dora, 101 È 
Ur press retto a Libestà 


Questo” bano peeziosa a? valdfecno;; 
sorta dei propri ie or Al 
Boverno cito si merita. gere dai i 

È e È 
ii 


Pictro Zorutti. 


Te 

Il Friuli ha perduto il suo feta verna» 
cola, il puota che da quasi mazzo; seculo foco, 
la delizia di tniti i partanti "i Aaletto frin. 
‘lano; e che giunsé a ‘farsi’ cooscere. perlino 
da quelli. cho non. facilmento- potevano' inten- 
dere il parlare di questa allima regione d' L- 
talia, i 
«Pietro Zorutti ora caro ‘ai Friafani non 
soltanto; come poeta, ma anche come uomo, 
Egli piacevole: nella ‘compagnia’ per i suoi 
Thotti argatì, perì suoì ‘epigramari detti ‘con 
sericià, non aveva nulla del mordace, dell'of- 
fensiva per - alcuno.  Sentiva profondamente 
Framicizia per tatti coloro coi quali aveva 
dimestichezza, è da cui aveva ricevuto ugni 
minima, attenzione, lì encomiava, li difendeva 
so assenti, no. serbava ‘la memoria nel suo 
cuore, anche se da lungo ‘tempo lontani, a 
mancati alla‘ vili,’ Si” può dire che la nota 
prevalente nell'animo suo, dopo: gli affetti di 
famiglia .6.1'.amoro del: giusto; fusse l' amici» 




















anche ise qualche intimo dolore ‘lv’ faceva so- 


vente uerulo è ‘Tarheai a; 1 ì 
‘ Diciamo dî. questo, doti delli animo suo, 
piteliò doi. diamo. adi esse la “preferenza su 
quelle. dell'ingegno; Vogliaiio prima di tutto, 
nomini, «nomidi‘ di ‘carattere ed integri, è dopo, 
otremo”dvero: vofiiai dotati.: delle. altre qua- 
ita «nenò “essenziali; "0° È 
7 Il. poetara fn. per.il. nostro gome un-istinto, 


gli. cominciò: collò ischerzo; coll epigrammi 












che ‘gli'‘usciva’ spontindo - dal ‘piacévole’. coi 
vbi i 





grsbne ‘colté 0 di spirito; e trà 
î SÒ stesso, negli alfettì delicati di 
‘ cuì sì sentiva capace, nell’ amore 
è bella della-natara; le notè della vera ‘poesia. 
+ Gall opigramima,: che' qualche volti era. un 
dco! troppò” quale la società 10 voleva, ci si 
collegava agli ultimi pueti burlevoli: della ge- 
neraziove antecedente. di Venezia e della To- 
scana. C'era però in loi un fondò maggiore 
di critica sociale, sebbene la sua satira non 
sì elerasse al di sopra di una certa regione. 
.Valeva, del resto, . infinitamente. più che 
non la grande schiera. degli umoristì del gior- 
. no; e nessun. dialetto ‘italiano ‘può varitare 
scriltori contemporabui , ‘ché ‘in questo lo 
valgano! i n i 
“Molti. de” suoi versi‘sonò Sciupali, per. la 
forma occasionale in:cui si pubblicavano, sia 
2% di almanacchi, sia di matrimoni di amici. 
Ma ci sono dei componimenti suoi; dei quali, 
ogni poeta italiano de’ migliori potrebbe te- 
mersene. Sono principaltiente quelli in cui si 
descrivono le bellezze della natura, quei bel- 
lissimi quadretti di paesaggio,- con deliziose . 
marcchiette che li popolano, tra le quali brilla 
il ‘più delle volte’ la' sua “alta persona con 
una fisionvinia delle più caratteristiche. È la 
poesia di .questo-.genere . quella che si può 
dire più sua, più consona alla sua natura ed 
anche alla. natura di pocta friulano. Egli s'i- 
spirava ai patri “colli, che fanno leggiadra 
corona all anfiteatro della Patria; egli si de- 
liziava nel descrivere i costumi ‘de' suoi abi- 
tatori, egli sentira-con quelli che lo circon- 
davano, In questo ‘era veramente poeta; poi- 
ché ritraera il meglio dall'ambiente nel quale 
si trovava; 2a mim Pa e A o 
ie sue scrilturo sono cercate adesso an- 
che da. coloro che fanno studio del dialetto 
friulano, giadicandolo a ragione uno ‘dei più. 
interessanti per la ‘storia della fiagua, per la 
dialettologia italiana e per gli studi di filolo- 
gia comparata. Disgraziatamente è uno dei 
meno noti, uno di quelli su cui se ne sa 
mena dagli altri Italiani. Contiene che noi 
“ci ‘affreltlamo a pubblicare dizionari, canti 
popolari, proverbi, documenti, come alcuni 
A ct, perchè non manchi la materia agli stu- 
- diosì, 5 
L' Îtalia, nell'unificarsi, tende a formare il 
suò nuoto latino, la soa lingua parlata co- 
mune, e per questo cerca a ragione di fare 
7° inventario dei suoi dialetti, di vedere in 
che cosa si accostano, in che cosa diferisco» 
no i diversi paflari. del nostro paese. Più i 
dialetti sì studiano, -più si vede ch' essi 
Aaopp: un, fonda; comune, forse anteriore alla 


unificazione: dell lalino antico. Ora, che' si 


























zia. Porciò fu caro a quinti lo: conobbero, | 


suo per il | 


| 











GIORNALE DI UDINE 


para al popola ne d Losi 
setto Îl fisogao di farlo passate dal dialetto 
tivo alla fipgua comuno: perla più piana. 
nindi Stodiamlo i «liversi: dialetti, si ha ve 
csisioni fi. vedere che satticin molte coso, si 
etti parlati: nella Toscana, 
primi sorittori. clio dicdero 
da caio et 
Dello puesie ali Zoratti quelle che conten» 
gono maggiare ricchezza: del dialetto :ferutano. 
sumo fe descrittivo o le canipestriz” poiché il 
dliatetto chis si parla in cati è già sforatato 
etlal venopa e: dall’ italiano c. mollo più pove 
to di espressivtà che asti dl dialetto conta. 
ditesza, Pietro Zoratti st arciageva a ripub» 
Dbicare da raccolta delle site jrveste, 
va già in pronto # stralie del 1867, quando 
morle improvvisuncito lo colse. Nun si po 
trebbiero fare quelle pubblicazioni auche lui 
estinto ? 

No si dice cle da puiria Accademia farà 
di tuî aa solenzie commemorazione. Lo ta 
caso noi pregliecenao, che si procurasso di 
raccogliere è custodire nel Accademia stessa 
alcuni dei swoi cersi non pubblicati mai, © 
forse non putblicabili. n 

Sarebbe poi deguo, che il Museo civico 
sÌ ornasse U eflizio del. poeta friulano. 
Certo tuui i Friulani che leggevano i suoi 
versi ‘contrilmirelbero una lira a questo, sco- 
po: e così ì visitatori del Musto cercherab- 
bero volontieri fe opere sue, î 

rd Pactico. Varuss. 


+ GARIBALDI A VENEZIA. 


- Sull'uarivo di Garibaldi. a Veuezia, absisino queste 
toi È 

L'intera’ Giunta con alla testa il Siodaco si recò 
alla stazione a riceverlo, — Vi erano qiure il gene. 
rale Pedroli della guardia nazionale, con una ruppre- 
sentanza: della medesima. i. 

Gariboldi andò ad abitare nella «casa del signor 
Zecchino, ove la Giunta andò ad ossequiario. 

Furono messe a disposizione di Gareballi e del 
suo seguito cinque sotuble e.ua gilco alla Fenice 
ove gli piacesse diidire toe " 

Bra le diverse Deputazioni che andarano a rice 
I generale vi furono quello dell'emigrazione 

ved'Istrim; ed -nna di Giribabiini, 
no fu poi una composta dei siguori Alessandro 
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Hsrzen, capo della democrazia russo, del sig. Giu | 


seppe nobile De Busky, cmigrato ungherese, ex-cupi. 
tav e soldato ueile guerre d'Italia : e del siguor 
conte: DeiukeimChokuisky, distinto felterato e ssior- 
tolisto polacco, — : 

Lo Massoneria vi fu anch'essa rappresentata dalla 
propria bandiera. 

It Generale abarcò sulla piaczetto donde 
iminedi tamente in così Zecchin, 

La città è itmbindierità came nei givrai delle sue 
più grandi esultanze. | *' 

i impossibile descrivere. l'entusiasmo dell’ acco- 
glienza >, pt 

MI Generale dal balcone, di c1sa Zecchio tenne tre 
volte discorsi clie non "patevano esser raccolti, per 
Te assordanti scclamazioni. Si. udì soltiuto ch» parla 
«a di Rota, che è casa nostra, com” egli disse. 

Seri ibattina egli porti per Chioggia, 


si necò 








. Raccomandiamo agli elettori ‘il seguente ar- 
li:olo del Times, sulle cose d'Italia. 
Vedranno come il buon senso inglese giu- 


{dica la nostra posizione: quel buon senso 
‘che non manca néinto ra noi quando siamo 


abbastanza accorti per-opn permettere che 
gli sirruilloni e i chiacchieroni ci assordino coi 
loro sterili’ famenti; colle lora vuote declama- 
zioni. Nel leggero l'articolo pensino gl etet- 
tori che ormai per essi e per l'Italia si trat 
ta di decidere fra un Governo tranquillo. ed 





un aadirivieni di ministeri, che ci comlurrebbe } |, 
o alla dittatura 0 all'anarchia, * 


fo ftalio, 1: duo parti. ostili hanno mandato fusra 


«i toro cartelli di mutua alida, - Settantasette deputati 


dell’ estrema Sinistra hanno pufiblicato un suvnifesta 
agli Taliani. HE borone Ricasoli In invizta usa circo» 
are cai prefetti del regno, 1 due documenti sona 
intesi a caluivarsi if pubblico suffragio: nella vicine 
elezioni. I nostri elettori cogascama presso a poco li 





“causa originale della quereta. N disegno di fezse 
P sulla libera della Chiba al n 





dello Stato, pieno di 
gravissime finanziarie sociali Conseguenze, avera ine 
contrato uni forte ovviamente fiziona resisicaza nel 
primo stadio della sua discussione ; ma essendosi 
dappoi manifestato uni reazione, e gli avversari, dello 
schema sentendosi inetti a sconfissero il Girsrno in 
quella bisogna, diressero un repentino atarco contre 
Îl Ministero sur un terreno affitto diverso; attacco 
che Ricasoli per troppa altereza nun volle cansore, 
e per imperizia non ha siputo rispingere. Ji reiut- 
tato si fu na voto dicensura calorio ad una Csmera 
sbadata e quasi vuota, è l'elletto 0 la dunissione 
del’ Ministero, o 1» scioglimento «ella Camera, # 
barone, pronto sì sli’ uno che all'altro partito ; ma 
costretto dal rea rimanere in ullicio, ficendiò i quit 
iucomuli de' suvî colleghi, ed iuvità it prese af eleg: 
gere «ima Sidi e compatto magziorno, che sa. 
reflorzaro il Goreravo Lila, egli dice, è 
stanca di sterili discus ioni ; il paese è stordito «al 
continio ‘succedersi di nuovi Galinettì 6 nuovi pro 














ed ave | 


grammi, Ho vedi anane lo gaia Anime assestato; 
la stranido questiona sidonnion dose esveno ana 
folla appizata II Guerno del ge durò fuoni uu nto 
ta bifaneio, cd un misaso Bmanzianio ordinnigerto al 


| risprieafi felt legiclagoa A quell'epaca, esso atrà 


in protito nin also disngos di begua sulla Fiberid 
delta Clisi. Se it anono ti itunetto La il sapravenito 
nello elizionmi, e de sue misure vengono foitetticato 
sostonati» nella Cimcra a qual mado pionstnzità, Ss 
dia avrebbe tuet'al pui a depiorane da aciopio di die 
tivi 5 aviupio che, a detta ie) nostro omnmaperdonta 
Liapratito, intalgo ana pendita giornaliero cdi Pao 224 4900 
di «terliui (cineca 600.000 lino) da agenda gere; calle 
di già trppio grosso passività del piro Dall altra 
Canto, l'Opposzione gita tutto il Duasinto del Goa 
diario scalcerto sul Goventia, Da sci amui io qus di 
Cono gli oppasituri, i baleno erano sinzsti au ateo 


{ trata; @ quatilo i puldisci centi si trovavano finol- 


ttcate tra de nni dei deputati, e la Commissione 
era di per cottpsere dl suo (noto firednzim mi, eccoti 
il Ministero avventerinsi iu uno acroglamento prove 
calo dalla Magrante violazione di via dei più sseri 
diritti del cittadino, il diritto delto pubbticlis riunioni. 

A nni non tocca d'entrare arl merito dell presente 
litigio, Ciò che ci senbama indotti a sostenere si è, 


i che gli ftalizoi on saao mi istat di dins ara sile 
1 sposto d'un qualsivaglea Nitigia, Nessuno ba i! eno» 


tno dirato di rampozuare gli fratizzi, se sini Saves 


i sero la voglio di tamdune ia sin farcia dotto fe sim 


Patio state (ad esse prodigito sel lunga periolo del 
nazionale foro. conflitto. L'Italia è adesso così toro, 


1 0 possono farne ciò che vogliano, Prssono fiurne uni 


‘oberata, na nido di brigiati, una saconda Spagna 
con ui Nirvaez che le tenza il piafa sul callo. Nè 
questa è da pra volta ele il enando si trova scane 
dolizzato alla loro deficerza sfi tatto parlaraertine è 
di moderazione; alla loro sarocanei. di cprcità ame 
tuinistrativa, Ma, fio a questi dì, eravamo disposti 
2 giwicarlì cin in 





Isenza. Essi ar ge stavano «fa 
cendo l'Italia» Tutte fe virtù dell'animo loro, bene 
o male applicate, averano un oggetto sul — l'ap 
parecchiarsi ad una iotta mortale coi forastieri loro 
dotuinatori, Nè meno a quel cdiapito può dirsi che 
abbiamo loderalmente sodiisfatto, essendosi reso mi 
nifesto come nessun fore «furzo sarebbe ami bastato 
a soidore gli Austrisci dil qualrifatera. Mb alla loro 
incapacità, da quel canto, goamle condiscendenza fu 
addimostrata, Essi fallirono nell'ordiniro co esercito; 





nell'allestire un'armata. Ma tutto ciò patrebb' essera | 


perdonato, dimenticato; purchè sapessero almeno 
disciplinare pn Parlamento è costituire uo Galiinero 
durevole: 1 

È sarebbe doloroso il pensare che gl' ftaliani non 
apprendessero una valta a roeglio combattere per fa 
ptria duro; mi ben più dotaroso: il vedezii in pro- 
ciuto di combattersi un'altra volta gli uni cogli altri. 
Poco importa sapere se siano stati i Francesi o i 
Prussiani che hoo fatta Fitalia: purchè gl’ fualiani 
non la disfaccinnmo. Da una parlamentine animosità, 
com' è quella che infaris adesso ai popolari tumulit 
cd alla pretta guerra civile, non c'è ch: un pass+; 
e gli 


strade alle forastiere invasioni. pa 

Noi qui non esigeriimo menomamente i pericoli 
della crisi attuale. Pad anche darsi che il borone 
Ricasoli ‘non sia il più prudente e il più concilia» 


tiro degli uomini di Stato; ina egli è patriota pra ! 


vato e crpace di annegizione; qualità da farne gron 


capitale in un prese predominato da irrequiete am- ? 


dizioni e da smodite vanità. Un uomo più fibe- 
rale ed insieme più onesto di quel Primo mini 
stro, non lo si trova în ftalia. I più caldi partigiani 
della Sinistra lo sinno più che moi, ed i mi- 


gliori tra essi bano dato costantemente a Ricasoli ! 


il voto. De Pretis, già ministro della Marina, e che 
8 è pigliato il grave carico della finanza, apparte» 
nesa al fato sinistro della Camera. Biancheri, suo 
successore nella Marina, sedeva sagli stessi banchi. 
Mordiui, stato per funga pezza capo di quella parte, 
ricusò di apporre Ja propria firma all'ultimo suo 





manifesto, e sè ne ten alla Fargo, Persino dei 77 | 


che hanno poc'anzi cimmnato Î' intemperante procl» 
sua, i più t confeserebitbero a quattrocchi came non 
siavi accordo veruuo nei loro capi. Taluni di essi hanno 


lungamente figurato in pubitico, e suna conosciuti : 


per fuma anche nel sostro preso, Crispi, uomo di 
più elie mezzine temesità, ava è buono che a di 
straggere. Mancini è un ingegnoso, ma profisco, sa- 
fistico e capriccioso avvocato, Eppure il primo fu re 
fstore della Commissione che mandò a male d'ali 
segno di fegze sulla liborià dello Stato e della Chiesi; 
e l'ultimo satere dell'ordine del giorno che si tirò 
distro la caduto del Ministero. Hasvi na solo arti 
colo di fede politica, rispetto al quale Crispi e Man 
cinì possano camminare di conserva ? Può concepir. 
si un Gobinetto del quale accansentissere d' entrare 
damlasi fa mana; è potrebbe Fano o Faltro dei dar, 
nominare dieci cullezia coì quali gli sia dato di aju- 
tare il Re nel Gurerno del gaese? Le patriottiche 
novibelità «fel Parfamento da Cavour sono amate via 
via scotuparetris 3 una quava falange si va facemto 
innanzi, sotto agni rispetta, daferivre alla primo. It 
farone Ricasoli era consaperale dei v nerenti alla 
Camera eletta aci 1865, cd egli sè avuto un gran 
forti a non iscialioria  atfurchè I° angessione della 
Venezia gliene ofriva una si eccellente apportanità 
Ti momento atitato gono patechbe esser più sfarate» 
age di uelb chie di ad paese si Irusg devastato da 
ogni sorta li flagolk, ed i pepolo vi è por troppo 
da gran teibipy arezzo a guitate sul Gaverna da colpa 
di putti i subi guai, not: esclusi dl secco e dla piaggio. 
Dalle presenti etezioni diperale la vita o Di inerte dita 
ha; il Gorerno, conscio della rettitudine dei propri 
intendimenti, è della iudicicatezza, avaché della incr- 
parità de suoi avzerenaà, bisagua che dia mano gi 
più strenvi spodienta allo scopa de acquustar forza. 

Se Ricaodi fsi peo prevvitanzi dl 22 di pinco 
alli Camera cen nua pe è dittazia aragzioranza 
«ile alive gie passato «sprllare clio nia fur 
aerno rivofozionale am Bilia. 


— ee 


























VT AI DI CI REI im 


i Tipurattice: è la riparazione è tanto più proficaa quasi 


P nure del Pa ed in Sicilia, i nostri figli si confusers, 


è i cilì mezzi ch'egli possiede. — Dalla tira italiana al- 
Italiani sonno a meraviglia come le foro 
liti domestiche abbiano «invarialulimente selciata la ; 
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Adrrisino vofantieri all'invito che ci vene do 8 
gonito amico di paibidlicare dl segarento 


PAOLI A VARIA 


DI SOTTUSCIUZIONE NAZIONALE 
AL MONUMENTO PIAZZI 


in Ponte di Valtellina 
Agli Hatianit 


L' ttia risorta emora i «usi Grandi. La corcio 
dell'essere, scaturita dill'Taheo Pensiena peru; 
dell'ingegno e della mono, sente il dovere 





è più letto ÎI raggio della libertà ed assicntato 
chupito dell'' indipendenza, Cad, ond:anda  gl' Bug 
gui, propanisno all'aminrazione dei figli de geatdi 
vintà cittadine, perché in esse si specchino è piglin. 
tema di farti prapositi; lavoriamo pel patrio avvenin 
Noi non sendo perplessi 1 sales chio sesnbra oggi! 
far timidi multi cittadini, anco ben voleati, Gel se 
dero moltiplicarsi io paesò È monumenti della pui 
Mica gloria @ riconoscenza; ci serabra anzi questo us È 
segno cansolatere di grande moralità; ci pare che, vee fl 
sano duveri da compiure, l'inazione st colpa; gia: 
dficiinmo che o stimarsi sia amarsi; sia essere 0 vi 
fer ad ogni custo esseri liberi, farti © potenti. 
PONTE, quest' altiimo parso della, remota Valtel- 
dina, sorti l'onoro d' povere dato i natali a. Giostrrs 
diazzi: ma fo travoraio dei tempi passati fecero sem 
pro intoppo alla riconoscente generosità degl intea- 
dimenti, è il dovero non sì. tradusse che in stenti 
voti ed in infruttuosi conati; — oggi, noi faremo BI 
ogai studio perchè assegua infallintemente il suo 
campitacato. n 
IEP. Geusterz Piazzi è una splendida gloria delia RI 
Nazione itatiana. Chiaro al mondo per lo sue opere, 
astronomo: massimo lo chiamava il celebre bar. di Zach, 
afferiido che, senza Cerere, non vi sarebbero state È 
le scoperte di Pallade, di Giunone, di Vesta; e Gia, 
Bautista Delambro, parlando di fu y«glea diro: « L'A- 
stronomia deve più sl P. Piazzi ed al Maskolyae, fi 
che a tutti gli altri astronomi da Ipparco sino a noi ». 
Altri nen minori encomi gli profusero i dotti del se- 
colo: ma noi non intendiamo d’elogiate ai veggenti 
it fotgor della Ince. 
Cittulini di questo lembo estremo del suolo Ita- fi 
liano — fa Valtellina —, noo ci si gridi itomodesti, }| 
se non ci teniamo ad alcuno secondi nell’ amore d'l- 
talia: come allo Stelvio ed al Tonale, così nelle pia- Ki 


le armi in mano, agl' italiani fratelli. El ora a quesa 
noi ci volgiamo con fiducia fibera è piena. 

Noi facciamo il nostro invito a tti i Municipi 
e Provincio della Panisola, a tutto Je Università, a 
tutti î Corpi Tasegonati, pregandoli vengano in soc 
corso dell’opera nostra. E ci volgiamo con grande 
fiducia a’ sensi potriottici  dell'intiero giornalismo, 
questo moderatore della pubblica | opinione, perchè 
ct accordi generoso e valido il suo appoggio coi fi. 








l'iusi è accettevole ogni offerta; e la' Commissione 
infrascrita, istituita ‘dal Consiglio Comunale per l'at - 
tuazione del votata monumento, farà studio per la 
pubblicazione del nome dei generosi, man mano che 
si riceveranno le offerte. ‘ 

Certi che tutti i Comuni di Valtellina risponde 
ranno solleciti all'invito, noi now fo siamo meno per 
quelli dell’amata penisola: e così lo straniero che 
visiterà il nostro PONTE, pot-à in fine vedere, che 
appiè di questi gioghi alpini, dove i figli d' Italia 
fecero sempre le prime prove delle arini, resi liberi 
ed uni, sonosi dato il fraterno amplesso innalzando 
un monumento alla Scienza, 


I Membri della Commissione 


Peof. B. E. MAINER', Presidente. 

Pool L. GUICCIAUDI, Vice-Presidente. 
Avv. ONTENSIO PIAZZI. 

FRANCESCO PATRIZI, Sindaco, 

Ing. QUADRIO CAMILLO. 

fog. L. MANCIESI, Segrefario.Cassiere. 


AVVENTENZE 


Le conrispondenze e lo souma afferto dai Muni. 
cipii, Provincio 0 privati, si spedirauno franche di 
porta alla Commissione in Ponte, prefevati i diritti 
di vaglia e posta. 

Ai psimi cento soscriltori per dieci 0 più liro 
verrà «pedita in dano am capia dell'apussalo: RE 
Ponsiero flallano di 8. E. Maiueri, dove 
avranno fa biogexia del celebre astronomo BP. Giu. 
seppe Piazzi. So 

A suo tempo verranno pubblicati aut giornale Zu 
Vulteltina è sulla Gazzetta Ufficiale del Requo i nomi 
dei sascrittori, cd il cesaconto dell'entrata 0 della 
spesi dell''esegnito opera 

Hi cortegzio e i docwmenti venrauno. depositati 
firesso il Municipio di Ponte. 





ie d orregtinni 
IVALIA 


Firenze. — la uno degli scorsi giorni il nuovo 
nistro della iMraziane cimamò a sd i componenti 
io nari Comitati d° istruzione estitorità «ht Berti, è 
givulso fara paralo Benraude è russicurinti cina a 
quet camma d''amminisirizione. « Sarebbe imperdo» 
bile impronilenza, diss'egli imallo  acconniamente, se 
tati Metavati arsri in cui versiuimo, fo vi anumaciassi 
nuore ed inreflettute rifarme, e la distouzione di 
quanto fo operata dal mio prodecastone, Simile a 
tn generata, chie assume iI comando fn ergalto a 
uma battaglio, do fanta Hd vastro Gomcara e i vasi 
butta, csde arsispre a nuora sesistenza, Quella cha 
sil bagataltitto diigoattà vi @ ele il eanncmintar dele 
P'listttazione tista 36 feroi a nel caamanitio, san pro 
nen: itamaziti, I caga Gusta Maida Na aitunzione si 
ISNCÀ: Riaggli tinta, aguantado so modlio SONE gitRAà perenne 
pizioni, quando avò potuto vsiminano a foody fo 














| 














E 


È 





DI 



















f 
3 


Cra gliamo quanto segue: | 


rene 
Mato degli ali di questo Divastero , allora card 


sata dle pesante + quelle rifarano, che Forperiene è 


+ 14 cillesvicno sopranvo suggerito, è 





Livggosi nella + fiazzatta d' Italia 

I Avanguardia dico una com aggaliniatonte 04 
tragia al sore quanto asserisco chio il governo Una: 
siteratifo come un pitto internazionala Do coin 
gione Dutoncem co son erp rodosi miste nero indi 
peudonto di vane pressioni straniere ma semjiro had 
Ino nel ripropume e fare approrare dl contezto Da 
Mmoticonti, 

So Dumonce 1 
sentare Ta comventiatat Q13 I 
verno nd Camera, è sola l'adetnpimento eli una cosi 
dizione non esservamte la quite L'altro contracate pu 
trobibe chiedece al Gov rno uaa, larga tadennità. Si 
vedo dunque che la circolare Rticasale merito fede è 
chio PAvanguardîa non ne merita afenna, 


cen do vaige dI Governo detià ripre» 
nt venscala td Go 







fn seguito al consiglia di uomini cospicui nelle 
anaterie fimioziario, P' onorevole Depretis si sarebbe 
decisa a medilicaro essenzialmente lo spirito dell'un- 
posta sulla ricchezza mobile elevando eli molto dl 
sarimcimam per Posenzione, portandolo ciuò da La 250 
di rendita a L. 800. Î 

faolite sì assicura clio continuano gli studi per 
riformare specialmente è modi d' osizione di tatte 
fo altre imposto si che afiliano nel tempo istesso ad 
essere più proficue per P eratio e meno vessatorie 
pei contraenti. 
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Da Firenze si serìvo ; x 

Si annunciano di prossima pubblicazione i ani. 
festi ai toro elettori di parecchi fra i più inflaenti 
capì partiti, quali il Minghetti a Bologna, il Rattazzi 
af Alessandria. TI pueso aspetta con interesse. tali 
pubblicazioni. Si ritiene puro debba da au gioruo 
all'altro comparire la lettera del Mordini, di cui già 
vi serissì, cella quale annuncierà il suo. ritiro dalla 
Vita politica, do so però che egli sta anvara aspet> 
tando qualche ulteriore no! da Patermo ; e cre- 
do che in massima pete it suo ritiro sia da attri. 
Duirsi a quel vizio, di cui si accusa la sinistra, per 
cui appena un suo membro si rendo possibile al 
Gurerto, tosto lo demofisce e lo ripudia. 












Sul viaggio di Garibalui nel Veneto, in un car. 


*. teggio fiorentino leggiamo: 


| 

Vi rogistre:d il dicesi più comune e che corre O 
per de bocche di tatti. Vaelsi dunque che il gover: 
no sia restate addoloruto della sua. venuta, perchè 
pare che l'illustre generale abbia seco ana lista di 
coudidati da fare appoggiare nelle prossime elezioni, 
ed è indubitato che moltì potrebbero riuscire, per 
chè proposti da nn nome così idulatrato, Dicesi an- 
che che, dopo visitato il Veneto, si recherà nelle 
provincie meridionali Crpirete che questa manovra 
Fiesce indigesto al ministero, mi daltronde il ge- 
nerale è uo libero cittadino ancor esso, e non fa, 
agemlo così, che aluprare un diritto che spetta ad 
egnuno il poter esercitare. Dicesi anche che nella 
sua venuti quà abbia cercato di roppacilicaro la sini-1 
stra col Diritto, ma che non sia riuscito nel suo 
intento. °° 

Le;giamo gel « Corriere italiano +: 

terno intenda in- 





Si dice che il Ministero del 
trodurre uns rilevante economia anche in quella 
porte del proprio bilancio che riguarda Ja guardia 





1 maziopale, Sarebbero, ci è, abolito parecchio cariche 


chie si risolvono in sine-cure ed aggravano Î' erario; 
sembra si voglia modilicaro anche il priocipio che 
lia cegolato fio qui l' armamento. 

= 


Da una corrispondenza delle « Finagzo » di Fi- 
reuze, toglima : ' 

Fa dato ordine alla squadra di esser pronta a 
partire, sotto gli ordini dell' ammiraglio Ribotty, per 


} 
fi da five del mese. j 


= 
Monia, Di un privato carleggio da Roma, to 


Dicono i nostri preti che siamo in pieno carnevale; 


| sua a me sembra invece che Ioma sia i perfetto 


© sinto d’ assedio. | 
“Prina di tutto, or sen pochi giorai, fu fatta una 
rivista generale di questa bordaglia straolera alla 
villa Borghese, e fa per quanto mi consta ina vera 
# mascherata per gellare uno spauracchio i questa 
infelice popolazione. Mi vico detta che in Untti fos 
i sero novemila sei cento uomini. - 
i La consegaaai diversi corpi di guardia midicono 
che sia un capo d'opera di crudeltà : « AI nenomo 
talferaglia fato fuoco sul popolo ». Cumu vedete 
uel suo lsconisme, questi consegna è oltré ogni 
dure eloquente. Di più mi vien data fa più brmate 
fisssicurazione che in molte caserme è in kpecial 
Qriodo nel quarticro dei gendarmi vi sieno qunoni 
belli cÎve preparati per salutore con una gettita di 
iconfetti di ferro fuso i cornovaleschi ritrovi. * 
fi Nun sa che casa si tema dal governo, maiè un 
Matto che a Terracina è Civitavecchia si mel in 





queste gior un grando andirivieni di truppe. 

Forse è un pe di paura essa in corpo ai no- 
ni preti dalle voci che corrono sempre coni più 
na dusistenza di un minaccioso agilari dei qumi- 
liftati romani. : 

* Se sun rose lì 





ko nno. 
x _ 
i _—— Serivono da Ilona alla Persereranza : 

Che casa fa a Moma Eugene Albèri? Si dice ton 
frolla rereamizlianza che sta venzto con incarico. di 
ascii Vescavi delle provincie italiane, per ottendpe 
id papa che san avversi a qualunque costo îs cm 
sb-Damioncei, Se debbo  gitrdicate | 
assumono ia Matia è partiti, ali 
ve chie il sig. Alberi sia indietro d'un i ' 















GIORNALE DI UDINE 


Di otavenzione Punioncesg «ig fb Ia sparciatà, Ad 
signi molo, è gauche gore up «idama carino è 
fune aura della situazione, chie sua parto dell'Epo 
agapato Catfulica mandi in asstorciatore al pipa. 
Hay. Alliri è sixtio sicosato dis salto da Sus San 
t, NI pare com palio assanrazo, Quelli porera can 
dentino fangrno Darmuncesn Sciata Be att è 
pirapioia fitisena 6a Dia ipiaconte cfr migiice sinio 
=B 

Torino, <> Nelli è Gartetti del Bapalo è «di 
Tot sr tepgo: 
fol collogiia cel Sindago di Torna it tto ha 
lo è comdolerzi lello tristi cotnliz ani in cui vere 
sano lo populazioni della età pravipili dol Io» 
gno, condizioni ton allato speciali al Torino E 
spreco da speranza che fo popolazioni supererane 
fio bo crisi cal senno è calli concantia, e che 
un atirnnistertione sin 0 cconotnica sifretterà 
dlarturtio di greca qrigliori, è 














ce cme geaie 





Austria. Dubitundos clio il governa austriaco 
pussa ottenere nel Moichiscath la mp.prorsnza dei duo 
terzi voluta dalla costituzione di felibeaio, si assico» 
I eichisratti sarà disciulto se si rifata di ri 
conoscere F'accordo canchiuso coll Ungheri». 1 go 
verno avrelibe già preso questa risoluzione nelta spe» 
ranza che le nuove elezioni gli riiscirnano più fae 
vorevoli. 

N signor di Beust mostro molta enesgio ed ha 
con st tutto il pirtto tedesca at eccezione di pochi 
centralisti. 








. = 

— L' incoranimente di Francesca Giuseppe, come 
re e Ungherir, avrà duogo a Buda nel mese di 
noggio. 


eri 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del DM Gennaro. 


N. 46 Provincia. Si accorda dilazione al Comune 
dì Udine per soddisfare il debito dî tivr. 35,000 che 
tiero verso la Provincia e ciò in via interimile con 
questo però che il Consiglio Comunale approvi la 
corrisponsione d'un interesse. 

N. 254 Udine, Ospitale, Venne sccettata la Gdejus- 
sione offerta ai fratelli De Cecco a cauzione 
Contratto di fitto d'alcuni beni dell'Ospitale. 

N. 246 Giline, Comune. Venne ritenuta a carico 
det Comune di Udine come luogo d'ultimo domici- 
lio la competenza passiva per cura di Del Zutto 
Antonio. 

N. 268 S. Daniele, Comune, Venne approvata la 
deliberazione det Consiglio Comunale di S. Da 
niele che accorda fa vendita verso il corrispettivo di 
fior, 36.87 al cav. Giacomo fonc.na di una piccola 
porzione di fondo nella località deto del Castello. 

N. 363 Udine, Ospitale. In visa delle straondioa. 
rie prestazioni degli impiegoti add «tti alla Ragioneria 
del civico Spedale venne agli stessi accordata una 
gratificazione del complessivo 1mjorto di fior, 120 
per una volta tanto, e con inca di far cessare 
in seguito la concessione di gratilicazioni per lasori 
stroordmarj. 

N. 502 Udine, Ospitale. La prepositura del Ci. 
vico Spedale di Ulline rassegnò fb proposta di rin- 
novare il contratto d’ass:curazione degh Incendj de- 
gli stabili «del Pro Luogo, rimettea fo anche le trat 
tative con la Società Ungherese e la Mutua Reale 
di Torino. 

La Società Ungherese propone ti rinnovazione del 
Contratto attuale per la somma di fior. 233,652.— 
verso l’annuo premio di fior. 91.45. 

La mutua Reale invece presta la stessa assicura» 
zione verso il correspettivo anouo di fior. 162.00 
Ad onta per altro della differenza del correspe.tiv. 
avuto riguardo alla notoria garanzia che presenta fo 
Società Mutua Reale, eil ai prabsbili vantaggi cha 
possuno risullare agl: assicurati dell’ essere ammesse 
alla compartecipazione degli utiti derivanti dall'azien- 
da, che la differenza di correspettiro non è ble di 
persuadere a preferirs una Società estera ad una So 
cietà Nazionale, la Depubziane Provinciale autorizzò 
a stipulare il Contratto colla Società Mutua Reale 
ai patti surriferiti. 

N. 669 Udine, Ospitale. S' autorizzano lavori per 
l'importo di f. L. 340.89 in una casa in Burgo Pre 
chiuso di proprietà dell’ Ospitale. 





Sul nuovo prefetto i Udine froriamo 
in un carteggio liorentiuo dells Persereranza le se- 
guenti lince: 

N senator Laozi di Pavia è nominato prefetto di 
Udine, dove non fece punto buona prova il Caccia 
nigo, è dove invece è da credere bo farà eccellente 
il Lanzi. Bspertisumo nelle fiecende amministrative, 
tenne in patria, fino al cioquantonove, importati 
cariche non governative, poi fece parte della Con- 
sulta legislativa, e fa atti ld cogperatore nei la 
vori del Senato. La pr d'Udne troverà nel 
Lauzi un degno rappresentante dell’ autorità. gorer- 
nativo, 





> 

Nelle due prime nanioni degli azionisti del- 
ta Buraca del Popolo ch' elibera ivaze il 4 corrente 
e jeri a sera, non si riunì il nusiero di sessanta 
azionisti voluto dallo statuto, e rapyresentato almeno 
ua quinto delle azioni. A norma delle statuto st ssa 
questi sera ar) quiadi Inogo i terza rinnione per 
nominare fa Commissione permanente composta di 
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sette membii, 0 la deliberizione std vallo qualua: 
que «ia il numero dei intersenati, È 
- Quantunquo gli connpi delle siunioni anteortenti 
ci dieno grave motivo di tespeno che n soscrittori 
nina si curino mollo di pamder puse a quella di 
stassera, fon desistiana» lutowia dall coritanii quiatito 
più sappiamo è possinto, nd interieime nutnetori 
sianto da dinfortano: delle deliberazavmi do presidinete 
Una Commissione per venitiogi investita «d'un sn 
dato di pinna fiducia, ha Bisagno del vato del mag: 
giur oumera di celano cl essa rappressatà, Alle 
mirati è dillicile ch° cs movi eneagia ed aprivsità, 
quatalo amincano ne’ surò taciti sunndunti, Questo 
considerazioni coro tali che dorrelbeno pure destare 
l'interesse dei soscriltori, per ta Banca che hauno 
fondata. 












ll Cantor di Venezia. Di us diflua 
relazione sull'opera dell'egnagio nostro concittadino, 
cho troviamo nel Gioreeie di Padova, togliamo il bra: 
no chio seguo: 

Hi Gautor di Venezia, generalizente preso, non può 
cho far onore all'autore, tinto più se s1 consideri 
che d un primo davoro. It ciato vi è Ben tracciato, 
buona £ istramentazione. Sono sicuro che il Maestro, 
eilotto da pratico inaggione, vorrà in futiri favori 
csser più parco di gran cessi e di ottoni, e în quilla 
voce tentar. anche nel campo fonico nuovi impasti 
istrumeotali, de’ quali è pur sì magico e prepoicate 
il fasemo, 

Hi Marchi non suli V' influenza del gusto o dello 
stile dell'uno 0 dell'altro dei impestri conusciuti: egli, 
a differenza d'ogni altro condiduo nella palestra mu- 
sicafo, si slancio anlfito a tentar nuore orme nel 
cammino dell’ arte. 

Questo si potrebbe chiamar temmerità, ore | acco= 
glimento accordato al suo laroro or fa un anno in 
Firenze, e ieri sera al Teatro dei Concordi ia Pado 
va, non gli desse ragion vinti. Quantunque talora le 
suo idee sembrino confondersi col divergere in altre, 
e lascino nell'uditore un asn si che d' indefinito 
che non to appaga pienamente, pure quasi sempre 
egli esce vincente e tora1 fortunato in porto. Che 
pui egli abbia tentato e rinvenuto della govità nelle 
forme lo prova da per sè il fauo che non vi ha al- 
cuna reminiscenza di altre Opere, scoglio sì difficile 
ad cvitarsi, in ispecie da novizio maestro. 

GU altri due niembri del Comitato elet- 
torale di cui ier: ignoravamo i nomi, sono i signori 
A. Morpurgo e P. Bopibi. 
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ATTI UFFICIALI 


avviso. 


Giusta disposizione #2 febbraio corr., N. 8466-3827, 
del R. Ministero di finanza, si rende noto quanto 
segue, per norma degl'interessati : 

1. D'ora innanzi, verranno pagate a mese com- 
piuto, cioè il giorno primo «del mese successivo a 
quello della scadenza tutte fe pensioni civili ed as- 
segni di grazia, che finora eran» pagati oel gioroo 
25 d'ogni mese. 

2. A partire dal mese di marzo p. v., saranno 
pagate con una graduale e progressiva posticinazione 
di tre giorni, tutte fe pensioni militari, che finora 
erano sodlisfatte in via anticipata; cioè, le pensioni 
competenti pei mesi «li marzo, aprile, maggio, giu» 
gno, luglio, agosto, settembre, ottobre e novembre, 
verranno rispettivamente pagate nei giorni 3, 6, 9, 
412, 15, 18, 2%, 2%, 27, in guisa che, colla fine 
del dicembre, sarà raggiunta l'uniformità di sistema 
in vigore nelle altre Proviocie del Regno, secondo il 
quale fe pensioni vengono pigate posticipatamente. 

Dalla R. Delegazione per le finanze. 

Venezia, 2f febbraio 1867. 
N Delegato per le finanze 
Caccismati. 





tè 


CORRIERE DEL MATTINO 


Domani a mezzogiorno il Gen. Garibaldi 
sarà fra noi. La città gli prepara una festo- 
sa accoglienza. 








Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 28 febbraio 


Londra, 26. Camera dei Comuni — 
Disraeli annunzia che il governo ritira tutte 
le proposte sulle nuove franchigie, e presen- 
terà un progelto appena sarà possibile. 

Dice di non potere stabilire il giorno di 
tale presentazione, ma probabilmente sarà il 
giovedì della ventura seltimana. 

Nuova Work, ®6. Si ha da Vera. 
Cruz 13: Le notizie che Miramon attaccò Za- 
catecas, che in seguito fu battuto da Esco- 
hedo, e che Juares fuggi sono tutte confer- 
mate. 

Miramon ha quindi battato Escobedo il 
giorno £ presso S. Luis di Potosi, 

La Camera dei rappresentanti ristabili la 
fassa sul cotone. 

Praga, BE. ilpartito autonomista boe- 
mo riportò una grande vittoria. ) 

Tutta la nobilià votando cui nazionali a- 
dottò con veti 156 contre 76 l'indirizzo, 
protestando enurgicamente contro il Reichs- 
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rat 0 il ristabilimento della pn fobe 
braio è invocando i diritti della comlitazione 
della Boomia. 3 

tariggi. il Bollettino del Moie du 
Suir conferina cho in seguito ai consigli dol- 
la Francia, la Turchia 6 disposta 20 abbando- 
nare il diritto di tenero gnarnigione nello for- 
terzo della Serbia. 

Londra, 29. Jori obba Iuogo nella 
casa Gladstone una riunione di deputati liba- 
rali; 289 presenti, altri spedirono la loro ade» 
siune, Gladstone raccomandò loro di usare mo- 
derazione; disse cho egli non desidera di ri- 
tornare al potere, bensi che facciasi il possi» 
bile per inutare in meglio il progetto di ri- 
forma che presenterà il governo. Russell parlò 
della gravità della crisi attuale; Bright disse 
di non speraro nulla di buono da Derby; 
crede la condotta di Gladstone non abbastan- 
za energica. Fu proposto di tenere un' allra 
riunione "dopochò il governo avrà presentato 
i progetto. Tutti i membri, eccettuato Bright, 
approvaruno la condotta di Gladistone, i 

Jeri chbe puro luogo'la riunione de' delegati 
delle società operajo sotto la presidenza di 
Georges Potier. La riunione biasim® la con-, 
dotta dei deputati liberali incolpandoli di spe- 
rare qualche cosa di buono dal governo, e 
insistette perché il progetto di riforma sia re- 
spinto. Progettussi di fare sabbato uns ‘gran- 
de dimostrazione popolare in Trafalgar square. 


| Osservazioni meteorelegiche 


fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 27 febbraio 1807. 


ORE 
9 ant. la pom.{0 pom. 














«Barometro ridotto a 0° 







alto metri 116,01 sul || mm | mm mio . 
fisello del mare... {i 745.9 1 746.5. 748.9 È 
Umidità relativa . .. || 0.56 | 0.51.11 0.69 


Stato del Cielo . . . . (coperto | coperto] piovigg. 
téato ( direzione _ _ — 


forza —_ - — 
Termometro centigrado || j; 9.2 È 9.21 40.1 
massima | 40.0 
Temperatura { miei RE Ì 
ivi e0 cel = 1 = 


NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. 


Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid. 
» » 2? fine mese 
» $ per CO . 


| 


99.85] 99.95 


Consolidati inglesi . . . . . . | 9. 9488 
Itrliano 5 per 0j0. . . . . . |53.85] B&40 
» » finemese. . . |5i—{3445 
. 43 febbraio . . {——|—— 
Azioni credito mobil. francese . . | 807| Bit 
». » » italiano . . | 
. . »° spagnuolo . 307] 207 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 87) 87 
» » » Lomb. Vea. . 416) 483 
. . » Austriache . dii 46 
»_ 0» x Romane . . 9 90 
Obbligazioni... +... 126) 127 
Austriaco 1885. . . . .. +. 328/ 328 
id. In contanti 333) 338 





Borsa dî Venezia 
Hi 26 non vi fu listino, 


Borsa di Trieste. 
del 27 febbraio 





Augusta. . . . . . di 107,— a —-— 
Amburgo . ..... 3» 95— . —— 
Amstenlam. . . . . . » 407.50 >» —_ 
Londra... .. 0. . +» 128— » 127,50 
Parigi . ....*. » 30.60 » 50.60 
Zecchini . ..... 3» 198 è» — 
da 20 Franchi . ... » 10.25 » 102% 
Sorrane . 0.0... 3 e da —— 
Argento 0.0... 0. . » 125. 2a — 
Metallich. . . . + 0 — a 0- 
Nazioni /- 0... o. 3 72 a 7225 
Presti 1800... ., + e a %—- 

. 18658... .. 1. a 8423 
Azioni d, Banca Comm, Triesl è» e 2. 
Cral. mob. o... 0.» 191350 è ——; 
Sconto a Trieste. o... » dix a 3% 

» 2 Vienm. . .. a dl è. 4- 
Porstiti Trieste . — 8 ego ri 





Borsa di Vicana 
26 felo. 27 feb 


Po. Nazionila =. . fiors 7230 72.20 

» 1800 malati. . è» 90.— . ‘ 
Metallich, 5 po » [62.30-43.90/61.90-62.90 
Azioni della Banca Naz» | 763 | 759— 

» deleomobAusto | fi 491.90 
Ludo... +» | 13740 127.50 
Zewchini imp . . » SRI] € 
Argento . ... sf (28575 493.78 

PACIFICO VALUSSI || ‘ 
Redattore 0 Gerente responanbile. - 
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Sì rende noto, che li sig 
Aotonietta Fabris Gaspari di, Fraforcano, con ietanza 
odierna N, 1887; hinno proposto ai creditari tel 
pina it patto pregiudiziale cogtemplata dal capitolo 
FXX del'Giudiziario Megalamento. st 

Vinge pertanto ciau tutti i croditori del Tima- 
leone (Gaspari, a comparire. nel giorno 13 aprile 
1867 dro 10 antimeridiano dinanzi questa. ®©, Ure 
tora per verssna sul patto pregiudiziale medesimo, 








«Ro dirilto dì priorità, oveero ipoteca, verranno con. 


proso dalla pluralità dei comparsi, 
“Latisana il 28 fobbeaio 1807, 








Dalla R. Pretura 
2 Dirigonte 
PUPPA 
i ° G. B. Tavani cano. 
N t1087 pi. 
. B DITTO 


Si, notitàca. all’ asseoto d'ignota dimora Vincenza 
Forte fu Giuseppe di- Buja: essersi prodotta a que- 
sta Pretura di Gi, Batta Forte fu Domenico dello 
Stesso luogo nel £$'aprito ‘8806 sotto il N. 3070 
una patizione ia confronta delli Costantino, Preto, 
Elena, Orsola Forte fa Giuseppe ‘0 di osso Vincen- 
zo, tutti quali Eredi della fu Anna Forte vellova 
Covassa, in punto pagano no di fir,.803:20. per 

" rifusione di spese ‘di mantenimento poostito alla fo- 
i rò' aiitridà, Solis quale pel contradditori» fo rodepu- 
i tata IA, V..dell'I.aprilo, p. vallo .ore 8. ant. è 
che sopra di i 
decreto deputatò in curatore "l’ avvocato “ili questo 
foro dott. Valentino: Rieppi, all'effetto possa pros: 
guirsi è decidersì la tito od in confronto del mele. 
simo, cui: petrà far giungere le credute istruzioni 
i | elementi di difesa, ‘ovvero in confronto di altrò 
' otutatore ‘ch egli: volezso istituire e notilicare al 
Giudizio, dacchè altrimenti dovrebbo imputare a sò 
stesso le conseguenze della propria inazione.. 3 
ì I che sì pubblichi como di motado- è .s° inserisca 
- perire volte nel. « Gioraalo di Udine + 
io pali R Pretura 
ona li 7 Febbrajo 1807. 
È va Iì-Reggente 








domanda dell'attore, gli viene con odiccao 














Sporeni Cane. 





pi 





 BDITTO 


È nominato l'avv. dutt. Pietro Zanussi in cura- 

. ore dell''assente d':ignota * dimors Luigi Do Biasio 
io di lo nativo di S. Quirino, onde a sensi del 
1 ' paragirafo #98 del G. R. do difonda nella cansa an- 
| “che ‘în'‘di’lui confeonto ‘qual 'sdcossw»' nelle” rappre» 
i sentanzo ‘ delte-defunta madre De Pellegrini Cnteritia 
promossa ‘col-petito & giugno 1866 N. 3762 delta 

| R: Procura-di Finanza: Veneta “per. l''intendenza 
* provinciale delle Finanze in Udine, per Corrisponsio. 

(> nerdivfivellofassentato sul fondo in nappa stabile 
| di S:-Quirino N. 1033 in possesso dei conjugi An- 











;De Biasio fu Gioachino e Do' Pellegrini Catte- 
siga fu Pietro, pende coolradd. pel 4 aprile 1867 
e ore 9 ant. > 7 ai 
Locchò si pubblichi come di metodo e s° inserisca 
tre volte nel « Giornale di Udine ». ° 
# «Dalla -R. Pretura" 
Aviano ‘7 febbraio 4807. 


20) CABIANGA pretore, — 










DELLA. SOCIETA" DI, MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli: operai di Udine 
°D Avris a 

Essere aperto a tutto il giorno 18 del venturo 
mese di marzo il Concorso al posto di Medico-Chi- 
rungo della Societb i. 

Tutti coloro che-ctedesseto aspirarvi dovranno en- 
tro'il'isrmine suindicato, prodrre le loro documen 
tate istante all'uflicio provdisorio della Società cou- 
wada Filippioi N. 1828 nero, 2423 fosso corredan- 
dolé come segue: Lil 

d} Certificato di nasci; ° 

è) Auestato medico di buoni cos 









tituzione fisico. 









è Diplomi di abilitazione all'esercizio ‘della medi- 
ciar è rhiru 


d) Cettificato comprovante di aver fatto lodevole 

tica id qualclie pubblico spedale, oppure di aver 
prestato odevole servizio quale ‘ medico condotto 
Comunale, * “0. ; 

e) Tutti quegli altri documenti cho giovassero a 

iormente appoggiare l' aspiro. 

L'emolumentu resta fissato “a centesimi 80 fot. 
tantà, di lira" it per ogni socio effettivo, pogobiti în 
sata semestrali post cipate. ) 

i Lo norme. da ‘stabilirsi nel Contratto sono . osten- 
sibili presso 1 ufficio suddetto dalle ore 18 ant. alle 


P Odino, 20 Febbraro 1807. 
0 "La Presidenva 
pr POLI 
. IL Segretario 
- (. Mason. 


: A. PASSER —G. DL 


moltono Gupri el | 


Li con avvertenza cho gii rasenti, in quanto tion avrane > 


apidatati. como so avessero aderito allo deliberazioni < 


i 
i 
| 
O 


| 


Î 


| CONGREGAZIONE MUNICIPALI 





ANNUNZI 


A, 1376. 


DELLA tt CITTA' DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 


3 Tu segolta al conzrogat, decreta 18 dicembuo 18608 
N 9027 direudosi appraltane fo opero appiodi fui 
cato si deduce a puatldica mulazio quanto seggio: 

UL L'Asti si aprirà il giaro sli innadi ET aurso 
piov. alle ore 1f antita e net dscalo di nes 
denza di questi Congregazione Municipalo è «i tereà 
aperta tino alle ae 2 pameraliaae dopo de quali 
Non pressmandi aspiraati si dichianerà descrio le 
Sperimentea: ih queste casa gie sarà feat un 36 
conda nel piana di giovedi TE marzo pos. e tisal 
Batuto senza effetto anelte questo ne sarà ripetuto 
tin terza nel aueces iva quazzio di sabbato 16 marzo 
pis. nelle ore sapa indicate. 

2, Ist gara si apre sal dato pesobitoro di iuslime 
lire 3002120 e sarà deliberato il lavoro at ssiglior 
ollerente, 

3. Nino sarà amsuessa alla licitazione senta il 
prenno deposito di în. line 3002 equivalenti al 
devio del prezzo d'Asti, e questo darà essere 
fatto in dinaro sanata con Corto della Stato a 
fistino della giornata e di ital. fino 250 in. danaro 
effentivo per de spese dl'Asti e contratto clio sono 
a carico del deleberatario, Teratimta li para Gb de- 
posita sarà a Inti restituito reno al delibeesnio, 

4 Viene esclusa agi sorta di migliora dypa 
lAsta restando il miglior efercate obbligato alla di 
lui offerta suliito prottunicista è proclamata, quando 
amelie alfa stazione appattante piacesse di rinzavare 
l'esperimento, rispondendo il fatto deposito 

3. 8 concorrenti all'Asta daranno + faraiti 
della patente il'impre e ad essere capaci ad eso 
guire le opere relative così ritenuti dalla stazione 
appaltante, 

Ù. Ogni Aspirante può fare conascenti presso 
questa Segretari Muaicipile | nelle consuete ore 
dl Uflicio della Descrizione, Tipi e Capitlati d'Ap 
pilto relativi afl’«pera di eseguirsi. 

7. H deliberatario entro otto giorni dalla comuni. 
cazione della ‘approvazione ‘delli aBolitstà - dovrà: in 
tercenire allo supolazione del relativo contratto, è 
prestare la fideiussione: nella - mieara indicata sella 
sottoposta Inbella o iu ranara ssmnte, o in fedi 
fiberi, o con carte dello Stato=o del Munte Losa 
eneto al dutino conosciuto al motvato della 
accettazione, 0 cal-rilaiciò di tanta parte delle rete 
di pagamento quanta, unita al deposito fato d'Asti, 
formi l'entità della tideiussione medesima sotto com. 
minatoria della perdita del deposito, e del risy;ci. 
muato dei danni. n 

-8. L''Asta seguirà sotto Je discipline subilite 
dal decreto 4° maggio 4807 e dalla nutifica. 
zione governativa 26 marzo 4806 in quanto da po 
steriori decreti non fossero derogale, c in quauto 
alle schedé, sexrete vale la circolare luvgotenenziale 
30 giugno 1858 N. 19516. 

9. Nel resto oltre la esecuzione delle condizioni 
stabilite dii cspitolati,. saranno pure da oscercarsì le 
prescrizioni del regolamento ff luglio 4893 e tune 
te altre pratiche in corso in oggetti di pultbliche 
costruzioni. 

Udine li 10 febbraio 1807. 

Dulla Congregazione Municipale 

LU fT. di Sindaco 
A. PETCANI, 


Ieolicazione dei lavori d'appaltarsi: 
Costruzione di ona g:leria ad arcate nell'ala a le 
vante snl fato di mezzodi del cimitero monumen. 
tale di S. «Vito, giusta il progetto 16 marzo 1866 
dell'ingegnere d'ufficio. 

Cauzione da prestarsi 
Italiane lire 14800, 

Epoche e forme del pazam 
In quattro eguali rate scadenti negli anni 1870. 
1871, 1872, 61873. 


















































PREFETTURA PROVINCIALE DI UDINE 
* AVVISO D’ ASTA 


Dovendosi procedere all'esperimento d'Asti per 


GIORNALE DI UDINE > 


ED ATTI 





SETTA ANZI DMS ZE Se e e 


NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIO 


lo scalso e putatura a capitazza dei pioppi fronteg. | 


gianti la r, stradi maestra al Itali (ea Zesopicchia 


per Colroipo e Casursi fino al ponte della Zoppol. 


Jetta oltre Orcenico, si reale noto che, 

Nel giorno EÎ marzo 1867 cile ore 12 merid. 
avrà. Inogo presso squesta  Prefettara | esperimento 
d'asta per fo delibera del lavoro subletto, 

L'asta verrà aperta sul prezzo di pragetto di 
italiane lire quitromila trecento cimquinsiselto è 
centesimi nove, osservate le<norme tuzora di aîgare 
nelle Provincie Venete sulla materia 

Le condizioni dell'appalto sono visbili in questa 
Prefettura ogni giorno nelle ore d' Ufficio, 

L’opera sarà aggiudiesta al miglior offerente, 

Gli aspiriuti alli gara' dovranno primà cd all'alto 
dell'incarito depositare lire ita), settecento, 

Sono ammesse fa ''offerte suggelbte purchè sieno 
accompagnate dalla somma canzionale predetta, cd 
osservate le relative prescrizioni per P estesa della 
offerti. 

Totte le spese per ogni riguardo dipendenti dal 











* Pappalto e dal contratto sont poste a carico dell'ago 


giulicatario, — 
Udine febbraio 1807. 
3 Consigliare Delegato Reggente 
LAUIUS, 


| 


Te 


GIUDIZIARI! 


BARACCA REAL 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


In Udine 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. N. DE BERNARDINI 


a 


i 









di 


Pastiglie Pettorsi dell Enit di Spena, prodizia, > 


se per de pronta qurrizioni della tosse, angina, grip» 
tisi di primo grado, nuenndme © cere sati è detti 
tuta {dei cantanti specialiaatato) — d. Wi 230 da sca 
tola con l'istruzione. 

Nuoro Rob Anti-Siilitie» Soduesto, sorrano riu. 
dio, cero rigeueratore del vaugue, preparato a base di 





anisapariglia con i sori nu todi ci 
espelle radicalmente tutte "0 nia llici è cronici. 
ceo 4, Il, 8 da bottiglia com Vistruzione. 

Infezione Bafcraiceraliatica guarisce radicalmente 
in pochi giorni le yoeree incipiemti ed intelerate, que 
cello e fiori. bianchi, sen 0a mercario 0 altri astriu» 
genti nocivi, Preserca dagli efftti dd comaggio — lire 
It 6 (astuccio con sircrga od ideazione, € Lo 1.8 
scuso. 

Salazione Anti-Uleerosi Peofifatica, guarisor radicate 
mente in pochi giri fe vlperi ventros, qualiingno ne sia 
P'iudole, senza l'uso della pietra infernale 0 del mercariv 
e preserca dagli effetti del csutazgio — LIL 6 l'astuc- 
cio col accestario e Vistrazi 

Ungrento Auti-Sposinidica, prodigioso contre i gibaii 
è le emorroidi: guarisce fe praghe, fistole, ferite, risipolo, 
scultature, ee, = L. It, 3, l'astaccio con Pistrazione, 

Medicina di Famlg ia, sciroppo compensatore delli 
salute, anti-biliaso è depuostico del sangue — Espelle 
gli amori acri, maucosi, erpetici, pvbagrici, sifilatic 
d base di solsapariglia — L. Ut. 3 la bottiglia con 
strazione. È a 



























chimico farmaceutici: 


ci, Cer. | 





Dalla Stabilimento Nazionale di Giusoppie 
Grinaldo è pabblivato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


. “aaa 
COMPENDIO DI STORIA ITALIANA 


NE SUOL MARTIRI 


per Gabriele Fautoal 
Dalla Intsaglin di Legoino 1170 — fino ai giunò 
dell' Italico Risorgimento 1806. 
Edizione corredata da un Indice Alfubetico 
Prezzo ital, lire 2.50. 


| 
| 














Olio iFegato:Merluzzo 
i JODO.ELERATO 
coll'olio sibgicianto bilance 

dal chimico farmacista 


4. SERRAVALLO 
IN 'FIRENTE. 

Ottimo rimedio per ripristimre le forze esaurite: 
di lunghe malati, e guarire le allezioni 
del sistema ;linfatico glandalare, 
scrofoloni, rachitismo, catarro 
pelmonare, (tubercolosi, fafarei. 
menti del visceri del basso ventro ana a 
eco. eco. 

Ogui oncia contiene 2 grani di Soduro di ferro, 





A Trieste da Serravallo, Udine  Filippuzzi, Vo 
mezzo Filippuzzi e Chiussi, l'ordenono foviglio, Sa- 


cile Busetto, Vistorio, Cao. ' 


POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 








&) Dal 1755 pregorata dalla Casa #. Newbery e figli, 45, St-Pauls Church Yard, Londra. 
Questa Pobere è 1a sola preporato dietro 1' unica ricetta lasciata dal fu Dott, Samus 
per hi guarigione delle febbri periodiche ed altre. malattio infiammatorie. 
patente diaforelico conoscinto, ed io casi d'infreddatura reca immediato sollievo, 
Unico ricevitore per tutta 1° ftzlia signor G. AMBRON, domiciliato a. Napoli. Vendita 
a UDINE sip. Felbris farmacista e dai seguenti depositari: Ailano, farmacia Brera. 
Firenze, L. F. Pierci. Bofogna, Zarri. Venezia, Cozzarivi droghieri. Padova, Pianelli e 
Mauro farmacia reale. Verona, Pascli farmacista. Mantoca,; Regateili. Brescia, Girardi 
successore Gaggia e dai principali farmacista del regoo. È teo 


il più 


re REI TL ERE LS 


ECA UTILE 


Gennajo 1867. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 


compilato dai professori 
G; Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. Issel, 
‘ -G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, 
G. Colombo, C. Clericetti, €, Cavi, L. Luzzatti 
ed E. Treves. ° 
ANNO TEBZO - 1807. 

É uscita Ls parte E che cemprende l'Astronamia e Me- 
te orologio, la Fisica, I Chimica, In Paleoctnalogia, 
Antrapoluzia, la Zoologia, l'Anstomia comparata e la 
Butwnica, É un volone di 388 pagine con #3 incisioni 
in degno, è sei Ltagratiche disegnate appositamente; e 
costi L. 2.30. 








DEL PRINCIPIO 
. DI NAZIONALITÀ 


NELLA MODERNA SOCIETA" EUROPEA 
DI LUIGI PALMA 


Opera premiati dal RL Tuioto di Svivaze e Lettere 
nel Concorso «cieptitico del 1860 








fn questa Lavora esteso, ardizatà, dotto ed elegante 
travasi db meglio di quauta fu ge senitto interno al 
principio della vaciunatità, fusa cun nuore e vere dl 
fripe, senzi otala gio, «bb un ingerito che sa pieu- 
sare e regiunar «da 
(salta Reazione del prof. Peltaluzza). 

Un col. di 328 pig. — Ma 2.50 


LE GUERRE 
DELL’ INDIPENDENZA ITALIANA 


dalla caduta dell° Biapera Betzano alla liberazione 
ii Venezia 


SOMMARIO STORICO ca CESARE PARINI 


Parte di 4 Gaobari ia dtafir — Buste Il (Comuni e È 
Piiscipefi. nm Pat GE HI dliorginanto. 


Ei tel, dì 270 jatyo Dio ESD 














I POPOLI * 


ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 
PREPARATORI ALLO STUDIO 
DELIZ VICENDE NAZIONALI 


OPERA COMPILATA DaL.PROF. ERCOLE LUIGI MARENES! 
Direttore del Iì, Liceo di Cremona, s, 


Va vol. di 500 pug. a 2 colonno — Mu. &, 
Sono nscili il 4. e 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCRIZIONE STORICA MILITARE 
5 DI 
w. RUSTONW 
Questi due fiscicoli contengono le carte delle battaglie 
di Skalite, di Burgersdorf, di e Sadovva, e costino L. 8 
Tuttì i 5{asficoli ascitiL., 6.50. L'opera completa L. 412. 





È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pagine 446 in gran formato, 
con 234 magnifiche incisioni e 13 carte geogra- 
fiche, costa lire 13, e comprende i seguenti viaggi: 

MenbaieE, da cintà il suo territorio, di AL de 
Aksnikag= Via qrueso ahi Valmti (itussia asise 
tana, prot Props Lo Sicilie Da orazione dell'Etna 
ped ENG di Fisco Hecias — È Pricipnri Danudiani di 
1. Autori — La Serbia BL Lo Valroclio, — Viage 
glio da Stami a Mosca, atirmersado Pekino, fr Mot 
galla e fu Foatssia ssuatica, seratto sulle nute del si nor di 
Atina, mintstoo di Francia fn Chio, € della sie 
diBonrbonton, di A. Ponsticlyme, Noricabenga(Ba- 
diodi E Charta — Visggia al Brasile, di Bitrd = 
i Indie occidentali di Anthony Proflappe — 
Vuggioall'Acbatica al Pacifico (Via delnandovest 
per term), pioli discante Malte ed ii duttar CAnadie — 
Eploagione dell'alta Asin paci fratelli SrAZAZINIINtiA 
Viaggi din Ispagion, di Qarlo Mardbior, dasteato dla (ir 
glevo Bard. 






















Mandare cnnuissiai e vaglia postali agli Editori della iasoraca Unun Aliluno cia Qurini N. 29, 


Udue, Tipografia Jacob 1 Colucgua. 


rie | 





